
REGOLAN{ENTO DI GESTIONE DEI,
IIMONUMENTO NATURALE LAGO DI
GIULIANELLO ''

ART.l

Visto il Decreto del Presidente della RegÌoae Lazio n T0425 del
21 10612A07 ai sensi dell' art.6 della L.R. del 6 OTTOBRE 799't , n. 29 e
successive modifiche ed htegrazioni è istituto il Monumento Naturale
'Lago di Giulianello".
In adempimento a quanto disposto dal suddefto Decreto:ri sensi dell'art. l7
L.R.29/191)7 ( norme in materia di alee -nafuralì protettc e regilonali) ed all'
èRl'. 11 della L. n. 39411991 ( legge quadro in materia di aree nalrrrali
prctette) Ia gcstion,^ del Molluinento Naturale "Lago di Girlizrnello', viene
affidata ai Comuni di Artena e Cod.

ART.2

I1 Monuncnto Naturale "Lago di Giulialello" ò stato istituiio quale
conplefanrento dell'iter pcr il riconoscintento della pubblicità delle acque
del Lago di Giulianello (detto anche "La Tone') iniziato ncl 197g, per
volonfà di entrambi i comuni al fine dt garanttle 1a protezione e la
consen'azione :

. a) del paúìcolare camntinamenio de.l1e acque sottcrranee cÀc grazie
alie ste risorgenzc ha dato origine a1le for-mazionì lacustrj Lago dclla
Pescata (rrosciugato ne1 1700). Lago \retus (prosctugato ir epoca
probabilmente volsca), Lago dr Gir_:lianel.lo ídetto anche .,La Tore,')
e nu ore.osi lcntanili rrr-r,i:

. b) dell'antichiss:imo sjstema dì d:enaggio ancora funzionante che ha
permesso di prosciugare í1 Lago Vefrs (in li:rgua dialettale Laooetra)
drenandoio all'intemo del lago la Torrc p Òr riezzo di un cunicolo
sotten-aleo ircavato a volta;

. c) della popolazioae algale (Keratelìa etc.);



d) della popolazìone di rospi che si rip:r:duce ogni anno sulle sponde
del lago, di uccelli, pesci, crostacei, sanguisughe e ,'mignatte";

e) delle aree circostanti r1 Lago preservate fino ad ora, grazie
a:l'ailività produttiva rispett.sa della buona pratica ag:iccla, da
attività di cementificazione e costìtuentj un raro esempio di habitat
fìpicr: della campagna roman.al

t) delle sponde del Lago in cui si rilevano intercssanti lormazioni
erbacee igro{iile riparali e fra:rmertì di bosc}i a riolpo c saìicc
bi a nco;

. g) degli affiu"amenti tLrlacci ìn cui sono presenii ricclre comurità
leroti{irhe tipiche dci substlatj acidi carallerizzate da Trifolium
chelle:'i, R:r:lex buceplialophorus. Onii}:opr:s clmpressus, Linada
pellisserana. Serapias spp.;

AR-f.3

ll lfo::lmenlo Naturale è s:ilr:alo ne] Comune di A:1cna in provincia di
Ronra e nel Comune di Cori in plovincia di Latina per- un' estensio:re pari a
167.8 1 cltari individu:rta arlla cartografta in scah 1 : I 0.000 alleg;:a al
decre:o islitutivo conc ,arle integrante ( AILECATO A ).

E inciividla* una lascia di trr,.la lungo il perìn:e:ro deI lago ch::i diparte
dal co:rlìae lacustre per.u:t lolaie di niebt hneari 25 verso I'este;.:ro del
baciro. 11 comitaio di gcstìonc stabiltrà le ailività pennessc all'rrferno di
'rale liscia.

AR?..I

Il Lago di Giulianell: {dctto anche "La Tore") sito ncl terirorio dei
Comune di Arterra c Cori è il tcrzo l:rgo vulcanico clei Colli:\lb::ni ecl ha
una I'onna ov:rle daì perit:clrl di 1,3 kra. lJ perinetro de.i lagr-.: ò
inte-rntente rr.cessilri lc .r pir di.
Il iagc ha una prcàldità nassrma di 111 me|:ì e raccc'glic etque
provenienti dal Ìato sud del r,llcaao lazjak e dal lato nord dei nonti
Lepìni.



L'area è caratterizzrúa da urtà vasta depressione che nella pafe più
proforida raggíurrge circa 195 mt sin.
La sua particolare geomorfologia prevede in supe.rficie la presenza di tufo
depositato dopo le esplosioni vulcaniche dei pleistocene, e negli strati più
profondi la presenza di calcare.

Ciò consente la peneirazione in profoadità. da parte delle acque
meteoriche, fino al :aggiungimeiito del calcare e quindi la fomrazione di
una falda che nel luogo ove è sito il lago scorre a 200 Mt. Slm.. L'invaso,
che è allocato in zona depressa più profonda della ridetta falda sotteranea,
ne viene da questa inteîsecato ed alimentato.

L'assenza di processi antropici rilevanti ha consentito fino adtoggi la
conservaz-ionc dcl s.istcma naturale dr raccolta. il mantenimento delle
acque in un buon grado di troha ctl il Len'itorio cilcostantc in otlimc
condizioni nataralisiic.he e quindi paesaggistiche con equilibrio lra le
attività lavorativc dcll'uo:no (attir,ìtà pr-oduttiva agncoìtura) e la vita delle
specie aninali e vegetali.

Ocsolre pertatrLo indagarc costantcmente lo stato delle acque, del1a falda
sotterranea, del hacino inrhnfèro apparente, del sisterna di drcnaggio al
fine di assunere le necessaúc iniziatir.e di tutela del peculiare ecosistema
nei confronti dì opere anche non strettancnte ricadenti alf intemo dell'area
tutelata Íìla che ptrtrebbero intelessarla danneggiando scgnatamcnte ìl
camr.ninarnento delle acque sotteraree.

ART.5

Alf intemo del Monurnento Naturale:

I ) tutte le spe.ic vegetali esistenti sono protetle (ad cccezione delÌe
infestanti); le autoctone vanno incrcurentate. mentre quelle introdotte
saftìnno consen ate crve compatibili con quelle autoctonc- Le specie norr
compatibili verranno rimossc secontlo 1e leggi in materia forcsfale;

2 ) aí sensi dell' art.21 conrma 3 dellaLR29l1991 cventuali prelievi
faunistici ed abbattimentì sclcttir j neccssari per mantcnere r<luilibri
ecologici devono comulque awenile per iniziativa e sotto la diretta
responsabilità e sorveglianza dell'entc di gestione dell'area naturale
protetta e sono atluati dal personale da esso dipenclente o da pelsone da
esso autorizzaae, iscritte in un clenco tenuto dall'Amministrazione
provinciale di residcnza a seguito della frcquentazione di un apposito



coîso, otgarlizzalo dalia provincia medesim4 finalizzzto a for':rrre lna
jdonea conoscenza circa l'ecologia e la gestione delle popolazioni animali
selvatiche, nolché sulie tecnjche e 1e rnodalità con cri effettrare iprelievi
e gli abbattimetti selettivi-
Il Comitato di gestione si impegna a denunciare eventuali danni da fauna
selvatica a1l'autorità competenti;

3 ) la Pesca sarà peú[essa solo spoltiva, cótt t(lnna da r-iva possibile solo
su apposite piaz,zolo e per ur lumero di persone furdìr,iduate e prcviste
dall'Ente di Gestiane;

4) Ìe cannucce Ìungo 1e sponde del Lago sono vegetazione speciale
prctetta. Sono tutelati anche i rospi c lc sanglìsr-rghe (cd. migr{atte).

Deroghe al presellte articoir.l sono aÌnrrlesse per :

a) prelievi ittìci delic specie pledarici non autoctore per dconpon'e
squilibri ecologici accedati o a scopo di ricerca scientifica; previo nulla
osia dell'istituto Superiore delia Ricerca Ambientate (ISPRA)

ART.6

A1l'interno del Monumento Nahrrale si applicano le misure dì salvaguardia
previste dall' art. 8 delÌa L. R .29 l)997 e successive nodifiche ed
i Lrtegrazi oni.
Vengono vietate le segucnli atdvità:

1. 1a cattura, I'uccisione, ì1 darutcggiarnento e il disturbo dellc specie
animali: nonché f introduzione di specie cstranee vegetali o anin]ali e
iitotìpi estranei alle sequenze geologiche locaÌi che possano alterare
I'equilibrio laturale;
2. I'esecuzione di qualsiasi opera edilìzia ad eccezione degli inten'enti di
mauutenzione ordinaria e s aordinaria, di rcstauro conseruativo e di
rjsananento igienico-edilizio sugli imn-lobili esistenti chc non compoúilo
modifiche dì carattere slrrrtturale , tonché le esecuzioni di eventuali
ìndagin i arcireologiche se non prer, ì a aufotizzazi o ne d ell e Istituzi on i
competenti sul tetritorio e salvo quanto previsto nelle deroghe del presente
a:ticolo;

3. la raccolta ed il danneggiamento deÌla flora spontanca ,1a raccolta dei
irnghi ad eccezio:re dì qualto eseguito ai firi di ricerca e di studio
clfeffuati ne1 rispelto della vigente nol:nativa e di quanto necessario per 1a



n-rrawralizzazione dell'area e per lo svolgimento dellÒ attività agricolet

4. I'aperhla di nuove strade o pìste canabili, nonché il transito di vejcoli a

motore ad esclusíone di quelli strettamente necessari per i la'i'ori di
conservazione del patrimonio amhientale, pcr la gestione dell'area e per lo
svolgìrnento delle attività agricole ed economiche ivi presenti, per mezzi di
soccorso, per lutte le Forze dell' ordine.

5. 1'uso di inrbarcazioni a motore

6. l'apertura di cave e drscariche nonché I'asportaziole di mineraÌi;
7 . la rcalizzazione di opere chc comportino modificazione pennanente del

regirne deJle acque; !

8. I'apposizione di cartelli e rarutitti pubblicita di qualunque natura e

per qualsiasi scopo, fàtta eccezione pcr la segnaletica inlormativa clel

Monumento Naturale;
9. I 'inhoduzione, da parte dì privati. di arnri, csplosir,i e qualsirsi ntezzo

distruttivo o di cattura. se nol1 autorizzafi tlai comitato dr -eestione;

10. I'accensione di fuochi aìl'aperto;
I 1. l'abbandono di riflutil
12. lo svolgimenttr di attività che provochiuo ilquinamento acuslico,
lumìnoso ed elcttromagnetioo.

Deroghe al presente articolo sono arnmesse per:

a) prelievi faunistìci ed eventuali abbattimcntj selettivi per ricomporre
squilibri ecologici accertati o a scopo di ricerca scientifica; previo nulla
osta dell'Istituto Superiore per la Protezionc e della fuccrca Ambientale
(ISPRA)
b) attivìtà scicntifica e didatfica. di cui all'ardcolo 12.

ART.7

L'attività tli custodia quoticliana de1 Lago è assicurata daÌ personale fomito
dai Comuni di Artena c Cori e da un apposito corpo dì r'olontari che può
sr,olgere non solo attività di controllo rra anche attività di dlevarlentr: dati
da utrlizzare a fini scientilici (rilevazione dellc temperaturc dell'acqua e

dell'aria, anemolrretro, ar,'r'istamento e dccumentazione fàuna stanzjale e

mìgrafor.ia, studio delJa pc.rpolazione algalc - Keratella).

ART.8



Ogni violazione dei vincoli, dei dívieti e delle prescrizioni dettate dal
presente regolamento compotta sanzioni pecuniarie nella misura prescritta
dalla Legge Regionale 5 Luglio 1994, n 30.
Le víolazioni sono accerlate ai sensi della Ìeggo 24 Novembre 1981, n 689
e s.m.

ART,9

Fino alla data di esecrtività del piano c del presente regolamento previsti
dall'articolo 3, comma 2, aI monumento si applìcano le misure di
salvaguardia di cui all'articolo 8 de1la Lr. 2911991 e successive modifiche,
fatto salvo qua:.rto previsto dai commi 2 e 3; 

i!

\RT. Ilì

Entrc sei mesi dall'apprùvazionc del prcsente regolamento du.c essere
rrorn inalo ;J Conì rtalo di Ce'tirrlc

ART. I I

Il Comitato di Gcstìone ha durata di cinque and ed è fonnato da setle
membri più i due sindaci, quali nenbd stabjli dello stesso.

I qcnc rncmbri )ono cosi ripanir ri :

. Tre nominati dal Consiglio Comunale r1i A*ena

. Tre nominati dal Colsiglio Cornunale di Cori

. Uno rappresentante i proprietari dei terenì rìcadenti all,ìltenro
deÌl'area del Monumenfo Nahrrale

Entro trenta gionli daila nornina dei membri nominati dai rispettivi
Colsigli Comunali i p:olrietari devolo conrunicarc i1 nomir:Latir.o dcl
proprio rappresorta te.
In difetto esso vienc eletto a soÌ1e tra i propnetari dai membri nominati dai
comuni.
I menbri del comitato eJeggolo un Presidente. un Vice P:esirìente e u:r
Segretario che ncl primo mandato svolgono lc pr-oprie mansioli a titolo
non onefoso.
Ii Comitato di gcstione può essere coadiuvato da un organismo scientifico
composto da due esperli qualificali nella tutela dei beni anbientali,



designati uno pa-ogni Comune-
I membri dell' organismo scientifico possotro avere, su espressa delega del
Comitato di Gestione, anche firnzjo:ri operative.

I1 Comitato di Gestione entro i primi sei mesi di insediamento delinea il
progra.mma quinquennale del proprio operato che vieno sottoposto aììa
approvazione dei consigli comunali di Aîena e Cori.
La sede del Comitato di gestione. per il primo quinquerLnio, viene
individuata nelia sede della delegazione del Comune di Cori , srte in
Giulianello, messa a disposizionc a litolo gratuito.

Il comitato si impegna a redigere un proprio regolarlenro relativo
all'attività di gestione. Tale rcgolamento deve essere upprou"{o doi

" eonsigli conrunali di Arlena e Cori

ART. 12

11 Con.itatÒ di Gestione si i:npegna a pronruovere ed orgatiz:zarc
un'attrvità di ricerca volta ad applolondire e diffondere 1a conoscenza del
patdmonio slorico-natural.istico del Monumento Naturalc , 1e attività
didattiche ed educative che dovranao essere sopratlutto fioalizzate alla
conoscenza e valoizzazione dei beni del Monume:rlo Naturale e del
territorio circostante.

ART.13

Per tutto quarto non ospressan.ìente previsio nel prcseltc regolarnento, si
rinvia a quanto previsto dalla disciplina contenuta nelle "Disposizioni sulla
legge in generale", ìn partìcolare alìa disposizione dell,arl_ l2 delle
"Preleggi"

ART.14

Modifiche al presentc regolamento possolto essere approvate dai rìspeltivi
Consìgli Conlunali su proposta del comitato cli Gesiione.


